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Aprile 2023 

 

 

Aprile dolce dormire? 
Naaaaa... in sellaaaaaa 

 VENERDI 14 serata presso la sala 
civica: 

    Serata con Maurizio Limonta        
    motoviaggiatore  

 SABATO 15 DOMENICA 16 
    Partecipazione al motoraduno di      
       Castelfiorentino (Fi) 

Volume II° nuova era 

 DOMENICA 30 
        Gita al museo Nicolis di Villafranca    
   di Verona 

 Benedizione bagnata...annata 
fortunata:          By the Pres. 

 L’angolo del Varadero 

 Il mercatino del moto club 
Pandino 
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la strada 

VENERDI 14 sera 

In collaborazione con il comune di Pandino, ospiteremo il motoviaggiatore 
Maurizio Limonta. 
Nel nostro piccolo mondo del moto club Pandino, ospitiamo un gigante dei 
viaggi in moto; Maurizio è stato ospite a mille manifestazioni, intervistato 
dalle tv, partner di importanti marchi come Yamaha, Touratech... e non è 
pubblicità gratuita ma constatazione di quanto grande sia questo 
personaggio. 
Vi avevo già elencato i numerosissimi viaggi intrapresi sia in solitaria che 
con altri due amici, Francesco Ballatore e Rosario Sala che hanno dato vita al 
Kamchatkaraid di cui vi avevo ampiamente descritto lo scopo: beneficienza. 
Infatti verso i primi di maggio riprenderanno la seconda parte del 
Kamchatkaraid e non vediamo l’ora che tornino per venire al moto club per 
raccontare questa ulteriore impresa. 
Solo per avere una piccola idea di quanti viaggi abbia intrapreso Maurizio: 
ha visitato 122 nazioni su 208 totali ( 193 riconosciuti dall’ONU ). 
In questa serata vi parlerà di qualche viaggio che per noi viaggiatori della 
domenica, o quasi, sarà un viaggio nel viaggio. 
La cosa che mi ha colpito di più di Maurizio, durante i vari racconti dei suoi 
viaggi, é stata la sua serenità nell’affrontare le situazioni più complicate. Non 
perde tempo nel rodersi il fegato, nell’imprecare contro la sfortuna ma al 
contrario trasforma l’energia negativa in positiva; non si chiede perché è 
successo quel problema o quell’intoppo ma cerca la soluzione migliore. 
Certo i problemi che gli succedono sono esperienze che, per quanto 
possibile, non verrano ripetuti: secondo me Maurizio trae forza da ogni 
situazione negativa e, a maggior ragione, positiva: ecco perché é sempre 
sorridente e positivo. Sicuramente nel suo vocabolario non esiste la parola 
“impossibile” o meglio la trasforma in “molto probabile”. 
Ecco, solo per questa sua positività ( finalmente questa parola non viene 
associata alle problematiche del 2020 ) vale la pena partecipare a questa 
serata di racconti, esperienze, avventure.   
Maurizio é l’esempio vivente dei nostri desideri segreti: girare il mondo in 
moto. Il solo partecipare alla serata sarà un’avventura. 

Parola del voster-semper-voster Varaderoman 

Serata con il motoviaggiatore Maurizio Limonta 
Presso la sala civica via Bovis - Dalle ore 21:15 
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SABATO 15  DOMENICA 16 
Raduno di Castelfiorentino (Fi) 

E’ un must, come dicono quelli bravi. 
Partecipare al raduno organizzato dagli amici di 
Castelfiorentino è una tradizione che si perde nel 
tempo. 
Come loro partecipano alle nostre 
manifestazioni, così noi partecipiamo alle loro. 

PROGRAMMA: 
SABATO 15 
Ore 10:30-12:30 apertura/chiusura iscrizioni 
sempre in piazza Cavour; pranzo a prezzo 
convenzionato. 
Ore 15:30 riapertura iscrizioni 
Ore 17:45 partenza giro turistico 
Ore 19:30 chiusura iscrizioni 
Ore 20:30 cena a prezzo convenzionato, con 
serata musicale. 
DOMENICA 16 
Dalle ore 09:00 alle 12:00 apertura/chiusura 
iscrizioni. 
Ore 11:15 partenza giro turistico nella campagna 
Toscana con sosta aperitivo 
Ore 13:00 pranzo a prezzo convenzionato con 
premiazioni. Accordi in sede. 
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DOMENICA 30  

Si chiama “Museo Nicolis dell’Auto, della Tecnica, della Meccanica“, è a 
Villafranca di Verona, lo ha creato Luciano Nicolis, imprenditore veronese che ha 
fatto confluire in questa opera la sua grande passione per la tecnica e la meccanica. 
Il museo racconta, attraverso centinaia di automobili, motociclette e biciclette, 
l’evoluzione dei mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. Ancora: macchine 
fotografiche e per scrivere, strumenti musicali, oggetti introvabili. 
I “numeri” delle 7 collezioni sono importanti: circa 200 auto d’epoca, 120 biciclette, 
105 moto, 500 macchine fotografiche, 120 strumenti musicali, 100 macchine per 
scrivere, piccoli velivoli, una rara collezione di circa 100 volanti di Formula 1 e 
centinaia di opere dell’ingegno umano sono esposti secondo percorsi storici e 
stilistici. 
I Nicolis, sono da oltre 80 anni imprenditori nel recupero di materie prime e 
secondarie, l’inizio risale al 1934 quando il nonno Francesco Nicolis, sensibile a 
ogni forma di risparmio e dotato di acuta intelligenza, decide di raccogliere ciò che 
gli altri gettano via: la carta da macero. Con l’aiuto di suo figlio Luciano (padre di 
Silvia e Thomas Nicolis), l’attività si espande velocemente e la nuova generazione, 
in pochi anni, riesce a dare un ulteriore slancio trasformando l’azienda di famiglia, 
sin dagli anni sessanta, in un gruppo leader in Europa per il recupero della carta da 
macero e un sicuro punto di riferimento nel settore dei servizi ambientali 
internazionali. 
Concetti quali “raccolta e riutilizzo”, che hanno guidato la crescita dell’impresa 
cartaria, sono gli stessi che hanno alimentato la passione per il collezionismo di 
Luciano Nicolis, consentendogli di vedere dei gioielli dove altri vedevano solo 
rottami e aiutandolo nella instancabile opera di ricerca che lo ha portato a scovare in 
tutto il mondo auto d’epoca, a recuperarle, restaurarle e riportarle all’antico 
splendore. 
Alcune perle: la “Motrice Pia”, il primo motore a benzina brevettato dal veronese 
Enrico Bernardi nel 1882, la Isotta Fraschini del 1929 (Viale del Tramonto, lo Zar 
Alessandro, Rodolfo Valentino, Isadora Duncan…), la Lancia Astura 1000 Miglia, 
unica al mondo, costruita appositamente per Luigi Villoresi, e le centinaia di moto, 
biciclette, strumenti musicali e fotografici, macchine per scrivere e oggetti inediti 
che raccontano la storia dell’uomo e della società degli ultimi due Secoli. 

Ritrovo in piazza Vittorio E. III, ore 08:15 - Partenza 
ore 08:30. Pandino - Villafranca: 115 km 

La gita è valida per la classifica sociale. 

Gita al Museo Nicolis a 
Villafranca di Verona (VR) 
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ARIZZONA 66 & MOTO CLUB 
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DOMENICA 26 MARZO  

BENEDIZIONE BAGNATA…. ANNATA FORTUNATA 
Oggi 26 marzo 2023 si è aperta ufficialmente, con la 
Benedizione ufficiata da Don Andrea Lamperti Tornaghi dal 
sagrato di Santa Marta, la stagione 2023 del Moto Club 
Pandino. 
Tantissimi soci al fianco delle proprie motociclette e per la 
prima volta il nostro Sindaco, anche lui con la sua nuovissima 
moto, ha ascoltato attentamente le parole espresse da Don 
Andrea prima di accendere i motori in un rombante urlo di 
felicità. 
Finalmente si torna a viaggiare con uno spirito più libero, 
senza le restrizioni di una pandemia che ha colpito, in maniera 
molto pesante, i corpi e le menti di tantissima gente, 
escludendoci quasi alla convivialità e dalla compagnia di cui 
eravamo abituati per chissà quali paure. 
In una settantina siamo poi partiti per quel di Montalto Pavese 
piccolo paesino immerso nelle colline Pavesi per un 
gustosissimo pranzo. 
Potevamo però farci mancare (ma sottolineerei  finalmente) 
dopo mesi di sole e caldo fuori stagione, un’abbondante 
acquazzone ?  Perché no…. Infatti un temporale si è abbattuto 
sulla strada del ritorno senza però farci perdere il sorriso per 
aver passato una bellissima domenica, in buona compagnia, in 
sella alle nostre moto, sicuri di ritornare a cavalcare le strade 
più belle in piena serenità.                   Stefano De Mari 

No, tranqui, non è un refuso ma è l’articolo 
che il nostro presidente ha scritto per la 

giornata dell’apertura stagionale 
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INCONTRO CON SIC  
AL PARCO DI BORGO SAN GIOVANNI 
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FOTO APERTURA STAGIONE 
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L’ANGOLO DEL VARADERO 

Cari soci, 

tutti, chi più chi meno, hanno delle buone 

abitudini e abitudini meno buone. 

Esistono moteplici tipi di abitudini: di 

comportamento, alimentare, lavorative, 

insomma viviamo di abitudini. 

Ecco perché a noi piace usare la moto facendo 

strade panoramiche, curve da vette alpine, 
fuoristrada magari leggero; piace la moto 

perché andiamo fuori dall’ordinario, fuori 

dalle solite abitudini che magari ci alienano. 

Usare la moto ci gratifica, ci fa sentire diversi 

dal piattume standard della quotidianità; non 

vediamo l’ora di poter salire in sella e partire, 

il più delle volte con una o più mete, altre 
volte abbiamo l’esigenza di inforcare la moto 

e non necessariamente avere una méta. O 

meglio vorremmo andare in quel tal posto ma, 

lungo la strada, vediamo una méta ancor più 

interessante e decidiamo, seduta stante, di 
cambiare il programma. 

Ci piace guidare e, spero, anche la passeggera 

non veda l’ora di salire e far parte del viaggio, 
qualunque esso sia; viaggiare è scoprire, 

immergersi nella realtà che stiamo 

attraversando. 

Certo sono utilissimi i navigatori o i cellulari 

usati a mò di navigatori ma, vi prego, se ci 

perdiamo arrivando ad un bivio o in una 

piazza con mille strade da prendere, 
fermiamoci in un bar per un caffè e chiedete 

informazioni. State sicuri che non ci sarà solo 

una persona che sarà ben lieta di darvi qualche 

indicazione ma si formerà un capannello di 
persone vogliose di esservi utili, cogliendo 

l’occasione di chiedere informazioni della 

vostra moto. 

Una volta quando ci si fermava in un paesello 

sperduto, subito si formava un cerchio di 

bambini che chiedevano quanto andasse la 

moto, da dove arrivavate, quanto pesava, 

quanti chilometri avevate fatto; poi si 

avvicinavano i signori seduti al bar che 

vedendovi arrivare, in un primo momento 
erano scettici, poi non resistevano alla 

tentazione di chiedere anche loro qualche 

informazione. 

Oggi, forse, non capita così spesso, ma 

credetemi la soddisfazione di essere al 

centro dell’attenzione con la vostra motina 

non ha prezzo. 

Ecco, non é che si gira in moto per avere 

questo tipo di soddisfazione, ma se vi capita 
certo non lo disdegnate. 

Ma, vi domanderete, cosa c’entra questa 

filastrocca con il titolo ? Vado subito a 
spiegare. 

In realtà il titolo é in senso bonario; spiego: 

quando per esempio il moto club allestisce 
lo stand per la sagra oppure per la fiera o 

per altre manifestazioni, il presidente del 

moto club, vi ricordo quello attuale che é 

De mari Stefano e quello precedente Bruno 
Federici. Dicevo, il più alto responsabile del 

moto club, si sentiva quasi in dovere morale 

di offrire la pizza ai soci che avevano 

lavorato all’allestimento dello stand. 

Oppure una birra per tutti dopo un 
pomeriggio sotto il sole cocente, premiando 

chi, invece che andare a spasso con la moto, 

trascorreva la giornata dedicandola al moto 

club. 

Ecco, queste sono le “brutte abitudini” che i 

due presidenti hanno e hanno avuto nei 

confronti dei soci “lavoratori”. 

E detto dal cassiere che dice: dimmi la 

spesa che ti rimborso e loro no, offro io. 

Beh, questo si che non ha prezzo: il moto 
club è anche questo. 

GRAZIE PRESIDENTI !!! 

Un saluto dal voster-semper-voster 

Varaderoman 

Una brutta 
abitudine  
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FOTO DA MOTO CLUB 
 



12 

 

 

la strada 

Il giornale “ La Strada “ è redatto e pubblicato dai soci del Motoclub 
Pandino, quale strumento informativo interno alla società e ad uso 
esclusivo dei  soci stessi. Distribuzione gratuita ai soci con cadenza 
mensile. 

la strada 

 Vendo: scarpe da moto donna, 
numero  37 quasi 38. € 70,00. 

    Cell. 3496901889 - Cesare 

 Vendo: moto BMW R 1200 R del 
2015, 46.000 km, 2 borse laterali 
originali, cruise control, manopole 
riscaldate, sella rifatta con loghi 
BMW, gomme al 50%, accensione 
con telecomando, manutentore 
batteria in dotazione, visibile in 
qualsiasi momento a Fara Gera 
D’Adda presso Style Moto, € 
9.500,00 trattabili. Cell. 3397641619   

MERCATINO DEL  

MOTOCLUB PANDINO  

Moto Club Pandino 
Sede:  Via Circonvallazione, B3/C - Pandino (CR) 
Aperta il venerdì dalle 21:15 in poi. 
Il sito si sta rinnovando... abbiate pazienza. Mail: 
info1@motoclubpandino.it - Cell. Moto club  3290574581 


